
 

La burla delle destinazioni. 

 

Mancavano davvero pochi giorni alla fine del corso e, dato che avevamo chiesto per scritto le tre 

fatidiche destinazioni, in tanti ci domandavamo se saremmo stati accontentati o se saremmo stati 

trombati senza pietà. Alcuni di noi non avevano nessuna speranza poiché all'incarico posseduto 

corrispondeva un ristretto e preciso numero di posti da riempire, questo era il caso degli Esploratori. 

Nonostante ciò non mancavano gli ottimisti e forse (dico forse. Adsit iniuria verbis) qualcuno aveva 

intrapreso attività .... “diplomatiche” allo scopo di coronare il proprio desiderio.  

Tra i motivi che potevano spingere qualche allievo ad adoperarsi per ottenere il battaglione 

desiderato c'erano: 

- il terrore di finire a L'Aquila (ma in realtà il btg. L'Aquila stava spesso in Carnia per 

addestramento, …. ma noi non lo sapevamo); 

- il terrore di finire a Paluzza (che invece era molto meglio di Malles! E in Friuli c'erano 

distaccamenti più isolati e ramenghi; ……. ma noi non lo sapevamo); 

- il terrore di finire a Malles-Mals Vinschgau (che in realtà era un doppio terrore, avendo una 

seconda caserma a Glurns [recentemente rasa al suolo], …….. ma noi non lo sapevamo); 

- il desiderio di andare al btg. dove aveva militato papà (un caso accertato); 

- la necessità di stare vicino casa; 

- la necessità di stare vicino alla fidanzata e alla casa; 

- la necessità di stare dentro la fidanzata; 

- la necessità di stare dentro casa. 

È in questo clima umano che la burla delle destinazioni nacque e colpì gli ignari allievi: qualcuno 

preparò un elenco che conteneva i nomi degli AUC con le destinazioni ottenute, ovviamente 

corrispondenti ai desideri degli interessati; l'elenco fu casualmente dimenticato sul tavolo 

dell'ufficio di Cp., di cui casualmente non era stata chiusa a chiave la porta. Casualmente la cosa si 

diffuse.  Sicché una sera io ero in camerata conversando con il buon C/C Platìa e rimasi 

meravigliato quando egli, raggiante, mi confidò di essere stato assegnato alla Taurinense proprio 

come egli sperava: l'aveva saputo perché era stato scoperto un elenco su un tavolo....  Ma, se non mi 

sbaglio, Platìa fu assegnato alla Julia. Si disse che l'ideatore della burla era stato il S.Ten. C. del 4° 

Pl., ma si fecero anche i nomi di alcuni faceti personaggi del medesimo plotone e la cosa non 

dovrebbe sorprendere, considerati i quantitativi di sostanze inquinanti con le quali erano a contatto 

gli AUC: tra onde elettromagnetiche, esplosivi, lubrificanti, carburanti, sigari, etc. quale cervello 

avrebbe potuto resistere a lungo all'inquinamento? Comunque, ritengo possibile che il S.Ten. C. 

abbia conosciuto anticipatamente le destinazioni realmente assegnate perché già prima della fine del 

corso  mi disse che io ero stato spedito a Malles Venosta. Vi ricordate qualcosa su questa goliardica 

vicenda? 
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